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e p.c.
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Loro Sedi
Oggetto: Bilancio di Previsione es. fin. 2003 – Servizi di cassa –
Collegio dei Revisori dei Conti.


Per opportuna conoscenza e per quanto di competenza si invia il documento allegato relativo all’oggetto.


Distinti saluti.

Lì, 17 ottobre 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)

Bilancio di Previsione es. fin. 2003
Servizi di Cassa
Collegio dei Revisori dei Conti

DOCUMENTO

Bilancio di Previsione es. fin. 2003


Le istituzioni scolastiche non sono in condizioni di rispettare i termini del 31 ottobre e 15 dicembre indicati nell’art. 2 c. 3 D.M. 44/2001, relativamente alla predisposizione e approvazione del Bilancio di Previsione dell‘esercizio finanziario 2003, che fantasiosamente viene denominato programma annuale.


L‘impossibilità è diretta conseguenza della mancata comunicazione da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale di “una dotazione certa di risorse finanziarie” (art. 2 c. 7 D. 44/2001) e delle gravi e colpevoli incertezze che gravano sullo stesso bilancio del corrente esercizio finanziario 2002 in assenza di assegnazioni formali di finanziamenti da parte dei competenti uffici dell’amministrazione scolastica periferica.


Pare utile ricordare che i termini indicati sono ordinatori e la loro inosservanza non comporta sanzioni.


Pare utile sottolineare che la predisposizione ed approvazione di un documento contabile improvvisato non è di alcuna utilità per il buon funzionamento delle istituzioni scolastiche.

Servizi di cassa

Il servizio di cassa (art. 16 D. 44/2001) è affidato ad un unico istituto di credito ovvero ad altri soggetti abilitati per legge mediante apposite convenzioni sulla base di uno schema tipo predisposto dal Ministero dell’istruzione, università e ricerca, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze.


Ad oggi, ovvero ad oltre un anno dall’entrata in vigore della norma lo schema tipo non è stato ancora definito. Questo inspiegabile e ingiustificato ritardo sta generando obiettive difficoltà alle istituzioni scolastiche anche in ragione del fatto che in varie parti del territorio nazionale diversi istituti di credito hanno formalizzato le disdette e si dichiarano indisponibili a gestire il servizio in parola se non dietro la corresponsione di compensi anche significativamente onerosi.


Si sollecita l’emanazione dello schema e si invita ad intervenire presso la Banca d’Italia per un’azione sugli istituti di credito tesa ad evitare le disdette e/o ad imporre condizioni capestro.

Collegio dei Revisori dei Conti

Finalmente sono stati comunicati o stanno per esserlo i Collegi dei Revisori dei Conti per il controllo di regolarità amministrativa e contabile secondo la disciplina contenuta negli artt. 57, 58, 59 e 60 del D. 44/2001.


E’ bene ricordare che trattasi di organo consultivo che vigila sulla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa attraverso l’espressione di pareri. Il Collegio dei Revisori non è titolare di nessun potere impositivo nei riguardi delle istituzioni scolastiche ed anche gli eventuali rilievi formulati saranno considerati dalle istituzioni scolastiche come contributo per le loro decisioni e non come obbligo imperativo.


In questa fase di avvio della nuova disciplina è quanto mai opportuno l’intervento di coordinamento degli uffici scolastici regionali secondo quanto previsto dall’art. 59 c. 5 del decreto in parola.


Pare utile ricordare che in prima battuta compito prioritario del collegio sarà quello di esaminare il c/consuntivo 2001, di prendere visione del Bilancio 2002 e della contrattazione integrativa d’istituto. Per quanto attiene il Bilancio 2003 valgono le considerazioni dianzi esposte.

Lì, 17 ottobre 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
